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PREMESSA 

Si redige il report del rilievo delle cavità sotterranee, al fine di inquadrarne l’ubicazione rispetto alla 

superficie e le condizioni di staticità in cui versano, al di sotto dell’area in cui è prevista la 

progettazione del “Nuovo ospedale Unico della Penisola Sorrentina e della Costiera Amalfitana”.  

Le indagini sono state svolte da Geologi Speleologi professionisti, nell’ambito del territorio comunale 

di Sant’Agnello (NA), nell’area al di sotto Viale dei Pini in Sant’Agnello. 

Il piano d’indagine in oggetto ha previsto: 

✓ il rilievo del tratto dell’Alveo Croce, prossimo all’area di progetto;  

✓ il rilievo delle cavità artificiali afferenti l’alveo;  

✓ il rilievo delle fratture e delle lesioni presenti nelle cavità e nell’alveo; 

✓ La descrizione dei muri e dei dissesti presenti nelle cavità e nell’alveo. 

 

Le osservazioni effettuate sono state riportate in una serie di schede schematiche, presenti nel report. 

Inoltre, per facilitare la descrizione delle cavità, prossime all’area in esame e laterali all’alveo Croce, 

queste ultime sono state nominate con le sigle: C1-C2-C3-C4-C5 ed in quelle più articolate è stata 

fatta una ulteriore suddivisione degli ambienti interni, con descrizione dettagliata degli stessi. Per 

ognuna delle cavità ispezionate, la scheda generale e descrittiva presenta indicazione della posizione 

lungo l’alveo e delle eventuali difficoltà di accesso, compreso uno stralcio della planimetria desunto 

dai rilievi geometrici 3D effettuati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

1. Ubicazione dell’Alveo Croce 

L'alveo Croce è il vecchio alveo naturale in cui scorrevano le acque di ruscellamento superficiale nel 

centro di Sant'Agnello, formato dai due alvei: San Filippo e San Giuseppe che, poco oltre Piazza 

Municipio, confluivano a formare un unico alveo che quindi proseguiva sotto l'attuale Viale dei Pini.  

In passato gli alvei furono riempiti, dalla Piazza Municipio fino all'arrivo al mare e i vecchi alvei sono 

stati sostituiti da alvei artificiali scavati nel Tufo Grigio Campano. 

Il nuovo andamento dell'alveo Croce è stato tutto scavato in artificiale e scorre più o meno parallelo 

al vecchio alveo sotto Viale dei Pini. Lungo l’alveo Croce erano presenti cave di tufo, con accesso 

dall’alveo naturale, che si sviluppavano verso l’interno del costone. Durante la costruzione del nuovo 

alveo è stato eseguito il riempimento con materiale di risulta di tutto il vecchio alveo naturale e di 

conseguenza anche delle cave ivi presenti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.1: sviluppo del vecchio alveo e dell’Alveo Croce nell’area di interesse. 

 

 



 

Le cavità incontrate lungo il nuovo tratto dell’alveo Croce rappresentano porzioni delle vecchie cave 

di tufo, presenti lungo il vallone riempite da materiali di risulta e detriti. Esse hanno sbocco verso il 

vallone sottostante Viale dei Pini anche se si presentano al momento ingombre di detriti e materiale 

di risulta, nei settori più prossimi all’alveo e sottostanti Viale dei Pini. 

In particolare, nell’area interessata dai rilievi sono presenti 5 cave di tufo riconducibili alla situazione 

appena descritta, come risulta dai rilievi. 

Le cavità sono riportate in rosso nell’immagine sottostante ed indicate con una numerazione da C1 a 

C5, cui si farà riferimento nel prosieguo di questo Report. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.2: cavità presenti nell’area in esame. 

 

 

 

 



 

Per ognuna delle cavità ispezionate si presenta una scheda generale e descrittiva, con indicazione 

della posizione lungo l’alveo e delle eventuali difficoltà di accesso, compreso uno stralcio della 

planimetria desunto dai recenti rilievi geometrici 3D. 

Segue una scheda sulle condizioni di staticità degli ambienti della cavità; se la cavità è ampia vengono 

indicati nello stralcio i diversi ambienti in cui è stata suddivisa, con le singole schede per ogni 

ambiente. Segue una scheda sulle fratture ed eventuali lesioni rilevate, con descrizione e fotografia 

di ogni singola frattura (numerati in modo sequenziale per ogni singola cavità), schematicamente 

riportate sullo stralcio, con ciclografica riassuntiva delle fratture rilevate per quella cavità. Segue una 

scheda su eventuali muri di sostegno o chiusura individuati in cavità (numerati in modo sequenziale 

per tutta l’area di rilievo). Infine segue una scheda su eventuali condizioni di dissesto dovuti a crolli, 

cedimenti, infiltrazioni (numerati in modo sequenziale per tutta l’area di rilievo ed indicati con 

simbolo grafico). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 

2. Rilievo dell’Alveo Croce 
 

L’ispezione, oltre le cavità laterali ha riguardato anche il tratto di alveo Croce oggetto di rilievo, al 

fine di individuare eventuali dissesti e peculiarità, nonché condizioni di staticità e pericolo. 

 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig.3: Tratto di Alveo oggetto del rilievo. 

 

 



 

2.1.Schede descrittive dell’Alveo Croce 

Di seguito le schede descrittive delle: condizioni di staticità dell’Alveo; dei dissesti eventualmente 

presenti; dei depositi; dei crolli; dei muri e della presenza di acqua. 

 

Tutto il tratto di alveo ispezionato è ricoperto da calcestruzzo ed è stato possibile soltanto 

intravedere qualche frattura isolata e serrata laddove la copertura di calcestruzzo era manchevole 

o malridotta. 

 

I dissesti all’interno dell’alveo sono diversi, principalmente dovuti all’azione di scalzamento 

dell’acqua sul rivestimento in calcestruzzo, del fondo dell’alveo ed alla presenza di detriti che 

potrebbero deviare il filo di scorrimento dell’acqua. Nel tratto ispezionato ed oggetto di rilievo non 

si segnalano situazioni di dissesto significative; quelle individuate sono comunque dettagliate di 

seguito. 



 

 
Il materiale rinvenuto lungo l’alveo è rappresentato da materiale di risulta, caduto oppure 

abbandonato in superficie nei corsi d’acqua naturali e trasportati all’interno dell’alveo, durante gli 

eventi di piena. Questo materiale potrebbe rappresentare un problema, in quanto in grado di ostruire 

o deviare il filo di scorrimento dell’acqua. Talvolta si ritrovano accumuli di materiale di risulta 

trasportati dall’acqua e brandelli di rivestimento dell’alveo, ma non sono state individuate situazioni 

di criticità associate alla presenza di tale materiale nel tratto di alveo ispezionato. 



 

 
Crolli e distacchi nell’intero alveo sono rari; nel tratto ispezionato ed oggetto di rilievo non si 

segnalano crolli o distacchi; si segnala ovviamente lo sprofondamento verificatosi negli anni recenti 

in Viale dei Pini sul quale si è intervenuto con interventi di stabilizzazione tra cui i muri in cemento 

armato che caratterizzano la cavità C2 (foto seguente e planimetria e sezione successiva. 

 

 

 
Fig.3: cono ottico in pianta e sezione del muro M4. 

 



 

 
Di seguito le schede descrittive dei dissesti, rilevati lungo l’alveo e posizionati in planimetria con un 
numero relativo di riferimento. 
 
Dissesto n.9 (lesione nel calcestruzzo del canale): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.4: ubicazione dissesti n.9. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Dissesti n.10-11 (lesioni nel rivestimento delle pareti dell’alveo): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.5: ubicazione dissesti n.10-11. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Presenza di acqua nell’alveo: 
 

 
 



 

3.  Schede descrittive delle cavità rilevate 

Di seguito la descrizione delle cavità, che si sviluppano lateralmente al corso dell’alveo. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.6: ubicazione delle cavità laterali all’alveo. 
 
 
 



 

3.1.Scheda cavità: C1 
 

 
 
La cavità C1 è costituita da un solo ambiente, separato dall’alveo da un muro di chiusura alto circa 2 

metri. In sommità l’ambiente si presenta largo circa 6 metri con altezza massima di 1,2 m, che tende 

a diminuire verso l’interno sia per l’abbassamento della volta sia per la presente di un grosso cumulo 

di detrito che proviene dalla parte retrostante, presumibilmente da una delle cave presenti lungo il 

vallone principale. Non si segnalano dissesti in volta e dalle pareti ed è stata osservata la presenza di 

una sola frattura. Si fa presente, comunque, che la cavità è stata ispezionata per una parte molto ridotta 

a causa dell’impossibilità alla prosecuzione data la presenza di un grosso cumulo di detrito che 

impediva la prosecuzione. Lo stato di conservazione si presenta mediocre ma sembra avere una buona 

staticità. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

L’ambiente si presenta riempito quasi completamente da detriti, provenienti dagli ambienti di cava 

presenti oltre la parte terminale della cavità. Tali ambienti sembrano svilupparsi verso il vallone 

Croce, da cui probabilmente provengono i detriti che rappresentano uno sversamento eseguito durante 

il riempimento del vallone.  

 
 

                                        Sez. B-B 
 

 
 
 

Fig.7: Cavità C1 e sezione B-B. 
 
 
 
 



 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

3.1.1. Descrizione delle fratture e lesioni rilevate in cavità (secondo normativa ISRM): 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
3.1.2. Descrizione dei muri presenti in cavità: 

 
A parziale chiusura della cavità C1 si trova un muro di cemento, alto oltre 2 metri, su cui sono 

depositati detriti e terreno. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

3.2.Scheda cavità: C2 
 

 
 
 
La cavità C2 è costituita da due ambienti separati da un a muratura in calcestruzzo realizzata negli 

anni ’90 a seguito di un dissesto, con sprofondamento del piano stradale ed invasione dell’alveo 

sottostante. 

Il primo ambiente presenta un dislivello dalla quota dell’alveo di circa 2 metri. Tale dislivello è 

rappresentato da un cumulo di materiale detritico appoggiato su una gabbionata con rete metallica. 

Al centro di questo cumulo è presente un blocco in muratura di tufo, coinvolto dal passato 

sprofondamento. Quasi a metà del muro in calcestruzzo è presente un varco che permette il passaggio 

al secondo ambiente. 

Il secondo ambiente si presenta chiuso all’estremità opposta da un altro muro in calcestruzzo, a 

sezione completa, oltre il quale è stato eseguito il riempimento successivo allo sprofondamento. Il 

materiale tufaceo in cui è scavata la volta e le pareti si presenta talvolta poco litificato con frequenti 

distacchi corticali. La volta e le pareti sono interessate da fratture che hanno determinato, talvolta, 

piccoli distacchi. Al fondo dell’ambiente è possibile vedere in volta il foro della prova DPSH3 

realizzata negli anni passati nei giardini del plesso ospedaliero. 

Nonostante la presenza di un quadro fessurativo significativo non si segnalano dissesti gravi in volta 

e dalle pareti non si nota la presenza di grossi distacchi. 

In generale la cavità C2 versa in uno stato di conservazione mediocre ed anche la staticità può 

considerarsi tale. 

 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

 
 

 

 
 
 
 
 

 
 

Fig.8: Cavità C2 e sezione D-D. 
 
 
 



 

 
 
Descrizione lato esterno (A2): 
 
l’ambiente appena sopra il cumulo è molto limitato, dalla presenza del muro di contenimento in 

calcestruzzo realizzato nell’ambito delle lavorazioni eseguite per la messa in sicurezza, a seguito di 

uno sprofondamento avvenuto negli anni ‘90. 

 

 
 



 

Descrizione lato interno (A1): 
 
l’ambiente interno è completamente chiuso dai muri di contenimento in calcestruzzo; la volta è molto 

articolata per la presenza di numerose fratture, ma non si segnalano dissesti e distacchi in atto al 

momento del rilievo.  

 

 
 
 
 
 



 

3.2.1. Descrizione delle fratture e lesioni rilevate in cavità (secondo normativa ISRM): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

Fig.9: Fratture della Cavità C2. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 



 

 



 

 
 



 

 

 
 
 
 
 



 

 
 

3.2.2. Descrizione dei muri e dissesti presenti in cavità: 
 
 
Di seguito la descrizione dei muri rilevati nella cavità 2 (indicati con M2 e M3 e M4) e dei dissesti 
(indicati con numero progressivo 1 e 2), ubicati nella planimetria seguente: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.10: ubicazione dei muri e dei dissesti nella cavità C2. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
3.3.Scheda cavità: C3 

 
 

 
 
La cavità C3 è costituita da un unico ambiente che si sviluppa in destra idrografica, allontanandosi 

dal vallone naturale. Rappresenta pertanto la parte terminale della cava di tufo tagliata dallo scavo 

dell’alveo ed è la naturale continuazione della cavità C2. 

Si presenta in forma rettangolare con lunghezza circa 12 metri, larghezza circa 4 metri e altezza circa 

3,5 metri, con un leggero dislivello in salita verso il fondo. 

La cavità è separata dall’alveo da un dislivello di circa 2,3 metri oltre un muro di parziale chiusura in 

calcestruzzo. Sulla sommità è visibile il rottame di una macchina coinvolta dal passato 

sprofondamento che ha interessato la zona sovrastante. 

Nonostante la presenza di un quadro fessurativo significativo non si segnalano dissesti in volta e dalle 

pareti, inoltre non si nota la presenza di blocchi crollati. 

In generale la cavità C3 si trova in uno stato di conservazione mediocre ed anche la staticità può 

considerarsi tale. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

 



 

 
 
 
 
L’ambiente che costituisce la Cavità C3 si presenta molto regolare, con pendenza media in leggera 

salita; il fondo è costituito da detrito che però non ostruisce la cavità. Il termine è rappresentato da 

una parete di scavo in roccia naturale di tufo.  

Di seguito una descrizione sintetica della staticità di questa cavità: 
 

 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

3.3.1. Descrizione delle fratture e lesioni rilevate in cavità (secondo normativa ISRM): 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.10: Fratture della Cavità C3. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

3.3.2. Descrizione dei muri e dissesti presenti in cavità: 
 
 
Di seguito la descrizione dei muri rilevati nella cavità 3 (indicato con M5) e dei dissesti (indicato 
con numero progressivo 3), ubicati nella planimetria seguente: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.11: Muri e dissesti della Cavità C3. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
3.4.Scheda cavità: C4 

 
 

 
 
La cavità C4 è costituita da tre gallerie principali che si sviluppano verso l’alveo naturale e si 

interrompono su altrettante chine detritiche, provenienti da sversamenti all’interno dei vecchi 

ambienti di cava riempiti successivamente, durante la costruzione del nuovo alveo. Pur essendoci altri 

ambienti oltre quelli ispezionati, essi non sono raggiungibili al momento. Le tre gallerie principali 

sono collegate da due cunicoli ortogonali a sezione ridotta. 

Le tre gallerie sono ingombre di detrito e materiale sversato mentre i due cunicoli sono pieni di 

materiale detritico e crollato dalla volta. 

Il quadro fessurativo è abbastanza pervasivo e si segnala qualche dissesto associato a zone 

intensamente fratturate con frequenti distacchi e la presenza di blocchi isolati crollati da calotta e 

pareti. Queste situazioni di criticità non condizionano la stabilità degli ambienti di cavità se non per 

le aree limitate dove si registrano. 



 

 

Si segnala la presenza di due punti di infiltrazione, uno con coltre di incrostazione calcarea e l’altro 

caratterizzato da percolazione dalla superficie. 

La cavità è stata attraversata da due DPSH, uno realizzato negli anni passati e l’altro nell’ambito di 

questo lavoro di cui sono visibili i fori in volta. 

Nel complesso la cavità C4 versa in uno stato di conservazione mediocre ma in generale gode di 

buona staticità. 

 
 
 



 

 
La cavità C4 ha due accessi, per entrambi è presente un dislivello da superare. Di seguito le schede 
descrittive: 

 

 
 



 

 
Data l’ampiezza di questa cavità molto articolata, la descrizione degli ambienti viene fatta in settori, 

elencati con le sigle: A1-A2-A3-A4-A5. 
 
3.4.1. Settore A1: 
  
Questo ambiente è costituito da una galleria che si sviluppa in salita, in direzione ovest verso il vallone 

naturale. Al fondo, una coltre detritica proveniente dallo sversamento, riempie gli ambienti di cava; 

inoltre è presente una zona di dissesto con distacchi corticali di roccia tufacea in calotta nella parte 

terminale della galleria. 
 

 
 

Fig.12: Settore A1 della Cavità C4. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

3.4.2. Descrizione delle fratture e lesioni rilevate nell’ambiente A1 in cavità C4 (secondo 
normativa ISRM): 

 
Nell’ambiente A1 della cavità C4 sono presenti tre principali fratture, descritte nelle schede 

seguenti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.4.3. Descrizione dei muri e dissesti presenti nell’ambiente A1 in cavità C4: 
 
Di seguito la descrizione delle caratteristiche dei muri rilevati, nell’ambiente A1 della cavità C4 

(indicato con M6) e dei dissesti (indicato con numero progressivo 4), ubicati nella planimetria. 
 
Il muro indicato con la sigla M6, di accesso all’ambiente A1 è un muro di parziale chiusura della 
cavità, costituito da una fila di gabbioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Nell’ambiente A1 è presente una zona di dissesto (n.4 in planimetria) con distacchi corticali di roccia 

tufacea in calotta, nella parte terminale alta della galleria. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
3.4.4. Settore A2: 
 
 
Questo settore della cavità è costituito da un breve cunicolo di collegamento, caratterizzato da alcune 

fratturazioni persistenti. Sulla parete di fondo è visibile una concrezione calcarea (indicata con n.8 in 

planimetria) dovuta a percolazione di acqua proveniente dall’alto. Il cunicolo ha una calotta scavata 

regolare ad arco e sono presenti alcuni piccoli dissesti in volta. 
 

 

 
 

Fig.13: Settore A2 della Cavità C4. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

3.4.5. Descrizione delle fratture e lesioni rilevate nell’ambiente A2 in cavità C4 (secondo 
normativa ISRM): 

 
 
Nell’ambiente A2 della cavità C4 sono presenti cinque principali fratture, descritte nelle schede 
seguenti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

3.4.6. Descrizione dei muri e dissesti presenti nell’ambiente A2 in cavità C4: 
 
 
Il muro indicato con la sigla M6, di accesso all’ambiente A2 è lo stesso muro di parziale chiusura 

della cavità, indicato nell’ambiente A1, costituito da una fila di gabbioni. Per la scheda si faccia 

riferimento a quella dell’ambiente A1 della cavità C4. Riguardo i dissesti, in questo tratto di cunicolo, 

al momento del rilievo non sono evidenti dissesti rilevanti. Da segnalare è una concrezione calcarea, 

dovuta a percolazione di acqua lungo la parete tufacea, indicata in planimetria con il numero 8 e 

visibile nella scheda seguente: 

 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

3.4.7. Settore A3: 
 

Questo settore della cavità C4 è costituito da una larga galleria che, si sviluppa in direzione del vallo 

naturale, dove chiude con uno sversamento di materiale detritico proveniente dalla colmata di 

chiusura del vallone. Le fratture presenti hanno determinato distacchi da calotta e pareti, di cui alcuni 

ancora visibili in posto. 

Sono inoltre presenti due fori in calotta, dovuti al raggiungimento della cavità da parte di due indagini 

penetrometriche DPSH effettuate dalla superficie. 
 

 

Fig.14: Settore A3 della Cavità C4. 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
3.4.8. Descrizione delle fratture e lesioni rilevate nell’ambiente A3 in cavità C4 (secondo 

normativa ISRM): 
 
 
Nell’ambiente A3 della cavità C4 sono presenti quattro principali fratture, descritte nelle schede 

seguenti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 

 
 
 
 
 



 

 
3.4.9. Descrizione dei muri e dissesti presenti nell’ambiente A3 in cavità C4: 

 
Nell’ambiente A3 non sono presenti muri. Riguardo i dissesti, invece è da segnalare un blocco 

staccato dalla parete e parzialmente mobilizzato, di circa 0,5 mc di volume, indicato in planimetria 

con il numero 5 e visibile nella scheda seguente: 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

3.4.10. Settore A4: 
 
Questo settore della cavità C4 è costituito da un breve cunicolo di collegamento, lungo circa 10 metri, 

caratterizzato da alcune fratturazioni persistenti che hanno determinato distacchi in volta. Si può 

osservare a metà cunicolo, un blocco staccatosi dalla volta di volume circa 0,5 mc (indicato con il 

numero 6 in planimetria). 

 

 

 

Fig.15: Settore A4 della Cavità C4. 
 

 

 

 

 

 



 

 

Riguardo la staticità di quest’area è da segnalare la presenza in volta, di diverse fratture che 

incrociandosi hanno dato luogo a distacchi. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

3.4.11. Descrizione delle fratture e lesioni rilevate nell’ambiente A4 in cavità C4 (secondo 
normativa ISRM): 

 
 
Nell’ambiente A4 della cavità C4 sono presenti cinque principali fratture, che si sviluppano 
prevalentemente in volta, descritte nelle schede seguenti: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
3.4.12. Descrizione dei muri e dissesti presenti nell’ambiente A4 in cavità C4: 

 
 
Nell’ambiente A4 non sono presenti muri. Riguardo i dissesti, invece è da segnalare un blocco 

staccatosi dalla volta di volume circa 0,5 mc (indicato con il numero 6 in planimetria). 

e visibile nella scheda seguente: 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

3.4.13. Settore A5: 
 
 
Questo settore della cavità C4 è costituito da una galleria molto ampia con larghezza di circa 8 metri, 

lunga circa 18 metri e con un dislivello al fondo di circa + 9 metri; si sviluppa in direzione del vallo 

naturale dove chiude con uno sversamento di materiale detritico di chiusura del vallone; le fratture 

presenti hanno determinato distacchi corticali dalla calotta (indicati con il numero 7 in planimetria), 

che si presenta molto articolata. 
 
 
 

 
 

Fig.16: Settore A5 della Cavità C4. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
3.4.14. Descrizione delle fratture e lesioni rilevate nell’ambiente A5 in cavità C4 (secondo 

normativa ISRM): 
 
 

Nell’ambiente A5 della cavità C4 sono presenti almeno cinque principali fratture, che si sviluppano 

prevalentemente in volta e lungo gli spigoli. Molte altre fratture secondarie, piccole e non 

cartografabili a questa scala si possono osservare in particolare nell’area più vicina allo sbocco sul 

vallone naturale, lì dove probabilmente il detensionamento dell’ammasso roccioso era maggiore 

prima della colmata del vallone stesso. Le fratture principali sono descritte nelle schede seguenti: 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nella scheda successiva vengono rappresentate le ciclografiche delle fratture rilevate nella cavità 
C4: 

 
 
 



 

 
3.4.15. Descrizione dei muri e dissesti presenti nell’ambiente A5 in cavità C4: 

 
 
Di seguito la descrizione delle caratteristiche dei muri rilevati, nell’ambiente A5 della cavità C4 

(indicato con M7) e del dissesto (indicato con numero progressivo 7), ubicati nella planimetria. 

 

Il muro indicato con la sigla M6, di accesso all’ambiente A1 è un muro di parziale chiusura della 

cavità, costituito da due file di gabbioni con reti metalliche, riempite di materiale detritico di pezzatura 

varia. Nell’ambiente A5 è presente una zona di dissesto (n.7 in planimetria) dovuto a distacchi 

corticali di roccia tufacea in calotta, che si presenta molto articolata e fratturata nella parte terminale 

alta della galleria. 



 

 

 



 

 
3.5.  Scheda cavità: C5 

 
 
La cavità C5 è costituita da un unico ambiente che si sviluppa in sinistra idrografica e si sviluppa in 

direzione dell’alveo naturale, in prossimità del quale è ostruito dallo sversamento di detriti.  

Si presenta di forma rettangolare con lunghezza circa 25 metri, larghezza circa 4 metri e altezza circa 

3,5 metri, con un dislivello in salita verso il fondo di circa + 3 metri. Al suo interno c’è un dislivello 

dovuto ai lavori di scavo durante l’attività di cava. 

La cavità è separata dall’alveo da un dislivello di circa 1 metro oltre un muro di parziale chiusura in 

mattoni alto circa 2 metri. L’ambiente si presenta abbastanza omogeneo con sezione molto regolare, 

senza situazioni di criticità. Il termine dell’ambiente è rappresentato dallo sversamento di detrito dal 

vallone naturale. 

Il quadro fessurativo significativo non è particolarmente critico, ad eccezione di una frattura beante e 

non si segnalano dissesti. In generale la cavità C5 si trova in uno stato di conservazione mediocre ed 

anche la staticità può considerarsi tale. 

 

 

 
 
 



 

 
 
La cavità C5 ha un solo accesso, per il quale è presente un dislivello da superare. Di seguito la scheda 

descrittiva. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
Di seguito una descrizione sintetica della staticità di questa cavità: 

 
 
 
 
 
 



 

 
3.5.1. Descrizione delle fratture e lesioni rilevate in cavità (secondo normativa ISRM): 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.17: Fratture della Cavità C5. 
 
Nella cavità C5 sono state rilevate quattro fratture principali che si sviluppano prevalentemente sotto 

la volta e lungo le pareti laterali della cavità. Da segnalare la frattura C5-F4 che taglia la volta e le 

pareti, lungo le quali si presenta con un’apertura beante di circa 90 mm. Le fratture rilevate sono 

descritte nelle schede seguenti: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 



 

 

 
 
 
 



 

 
Nella scheda successiva vengono rappresentate le ciclografiche delle fratture rilevate nella cavità 
C5: 
 
 
 

3.5.2. Descrizione dei muri e dissesti presenti in cavità: 
 
 
La cavità è separata dall’alveo da un dislivello di circa 1 metro, oltre un muro di parziale chiusura in 

mattoni, alto circa 2 metri. All’atto del rilievo non ci sono dissesti evidenti da segnalare. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 
4.0.Conclusioni 

 
 
L'alveo Croce è il vecchio alveo naturale in cui scorrevano le acque di ruscellamento superficiale nel 

centro di Sant'Agnello, formato dai due alvei: San Filippo e San Giuseppe che, poco oltre Piazza 

Municipio, confluivano a formare un unico alveo che quindi proseguiva sotto l'attuale Viale dei Pini.  

In passato gli alvei furono riempiti, dalla Piazza Municipio fino all'arrivo al mare e i vecchi alvei sono 

stati sostituiti da alvei artificiali scavati nel Tufo Grigio Campano. 

Il nuovo andamento dell'alveo Croce è stato tutto scavato in artificiale e scorre più o meno parallelo 

al vecchio alveo sotto Viale dei Pini. Lungo l’alveo Croce erano presenti cave di tufo, con accesso 

dall’alveo naturale, che si sviluppavano verso l’interno del costone. Durante la costruzione del nuovo 

alveo è stato eseguito il riempimento con materiale di risulta di tutto il vecchio alveo naturale e di 

conseguenza anche delle cave ivi presenti. L’ispezione è stata condotta proprio in queste cavità 

laterali, ma ha riguardato anche il tratto di alveo Croce oggetto di rilievo, al fine di individuare 

eventuali dissesti e peculiarità, nonché condizioni di staticità e pericolo. 

Tutto il tratto di alveo ispezionato è ricoperto da calcestruzzo ed è stato possibile soltanto intravedere 

qualche frattura isolata e serrata, laddove la copertura di calcestruzzo era manchevole o malridotta. 

I dissesti all’interno dell’alveo sono diversi, principalmente dovuti all’azione di scalzamento 

dell’acqua, sul rivestimento in calcestruzzo del fondo dell’alveo ed alla presenza di detriti che 

potrebbero deviare il filo di scorrimento dell’acqua. Nel tratto ispezionato ed oggetto di rilievo non 

si segnalano comunque situazioni di dissesto significative. 

Le cavità che invece si sviluppano lateralmente al corso dell’alveo, sono state ispezionate e nominate 

con le sigle: C1-C2-C3-C4-C5.  

La cavità C1 è costituita da un solo ambiente, separato dall’alveo da un muro di chiusura alto circa 2 

metri. In questa cavità, non si segnalano dissesti in volta e dalle pareti ed è stata osservata la presenza 

di una sola frattura. Si fa presente, comunque, che la cavità è stata ispezionata per una parte molto 

ridotta a causa di un grosso cumulo di detrito che impediva la prosecuzione. Lo stato di conservazione 

si presenta mediocre ma sembra avere una buona staticità. La cavità C2 è costituita da due ambienti 

separati da un a muratura in calcestruzzo realizzata negli anni ’90 a seguito di un dissesto, con 

sprofondamento del piano stradale ed invasione dell’alveo sottostante. Nonostante la presenza di un 

quadro fessurativo significativo non si segnalano dissesti gravi in volta e dalle pareti non si nota la 

presenza di grossi distacchi. In generale la cavità C2 versa in uno stato di conservazione mediocre ed 



anche la staticità può considerarsi tale. La cavità C3 è costituita da un unico ambiente che si sviluppa 

in destra idrografica, allontanandosi dal vallone naturale. Rappresenta pertanto la parte terminale 

della cava di tufo tagliata dallo scavo dell’alveo ed è la naturale continuazione della cavità C2. In 

generale la cavità C3 si trova in uno stato di conservazione mediocre ed anche la staticità può 

considerarsi tale. 

La cavità C4 invece è costituita da tre gallerie principali che si sviluppano verso l’alveo naturale e si 

interrompono su altrettante chine detritiche, provenienti da sversamenti all’interno dei vecchi 

ambienti di cava riempiti successivamente, durante la costruzione del nuovo alveo. Pur essendoci altri 

ambienti oltre quelli ispezionati, essi non sono raggiungibili al momento. Le tre gallerie principali 

sono collegate da due cunicoli ortogonali a sezione ridotta. Il quadro fessurativo è abbastanza 

pervasivo e si segnala qualche dissesto associato a zone intensamente fratturate con frequenti 

distacchi e la presenza di blocchi isolati crollati da calotta e pareti. Queste situazioni di criticità non 

condizionano la stabilità degli ambienti di cavità se non per le aree limitate dove si registrano. Nel 

complesso la cavità C4 versa in uno stato di conservazione mediocre ma in generale gode di buona 

staticità. La cavità C5 è costituita da un unico ambiente che si sviluppa in sinistra idrografica e si 

sviluppa in direzione dell’alveo naturale, in prossimità del quale è ostruito dallo sversamento di 

detriti. Il quadro fessurativo significativo non è particolarmente critico, ad eccezione di una frattura 

beante e non si segnalano dissesti. In generale la cavità C5 si trova in uno stato di conservazione 

mediocre ed anche la staticità può considerarsi tale. 

Tale elaborato e gli esiti della campagna di indagini sono sottoscritti dai geologi del gruppo di 

progettazione.
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